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Il Tagliamento è solito giun-

gere al Ponte della Delizia (f182)

manifestando una baldanza

serena. Ma certamente l’8 otto-

bre 1998 (f183) il Capitano Cicil-

le l’avrebbe chiamato “torrente

distruttore”. L’impeto travol-

gente delle piene del Taglia-

mento è menzionato in tanti

documenti dei secoli passati.

“... Il Tagliamento è nemi-

co dei ponti”: così scrivevano

i magistrati che la Repubblica

di Venezia (in Friuli dal 1420

al 1797) era solita inviare per

le ispezioni in territorio friu-

lano. In realtà il Tagliamento non è nemico di alcuno né di alcunché: fa semplicemente il suo

lavoro, negli spazi e secondo le regole che governano il suo corso. L’uomo che intenda realiz-

zare una qualche opera in quegli spazi del fiume sa che non può ignorare la presenza di quel-

le regole. Questo lo si capiva anche ai tempi della Repubblica di Venezia; solo che allora non

si disponeva ancora dei mezzi tecnici necessari per risolvere il problema in maniera efficace.

Così, di tanto in tanto, il Tagliamento si portava via i ponti. Oggi, invece, l’uomo dispone di

tali mezzi, ed è quindi capace di costruire ponti in grado di sostenere la grande forza che il

fiume sprigiona nei momenti di piena. Qui ci troviamo, infatti, nel bel mezzo del ponte, pro-

prio mentre sotto vi sta passando una piena furibonda e, ad un tempo, sopra vi scorrono auto-

mezzi leggeri e pesanti in fila ininterrotta nei due sensi di marcia. E ci sentiamo al sicuro.

(f182) Dal Ponte della Delizia: l’alveo a treccia

(f183) Dal Ponte della Delizia: l’alveo riempito dalla piena dell’8 ottobre 1998


